
 

R E G I O N E  C A L A B R I A  
DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, AREE INTERNE E POLITICHE DI CONNESSIONE 

TERRITORIALE 
Settore 5 

“ATTUAZIONE POLITICHE ITTICHE, FAUNISTICHE E VENATORIE– FEAMPA,  
CONTROLLI PROGRAMMA COMUNITARIO  2023/2027” 

 

Presidenti degli Ambiti Territoriali di Caccia (AA.TT.C) della Calabria (CZ1, CZ2, CS1, CS2, 
CS3, KR1, KR2, VV1, VV2, RC1, RC2). 

atc_cz1@pec.it atccz2@arubapec.it atccs1@altapec.it atccosenza2@pec.it 

atccs3@pec.it atckr1@pec.it atckr2@pec.it atcvv1@legalmail.it atcvv2@legalmail.it 

atcrc1@pec.it   

atc-rc2@pec.it  

 
Associazioni Venatorie Regionali della Calabria 

 federcacciacalabria@pec.it 
zemab@tiscali.it 

enalcacciaptcalabria@pec.it 
liberacacciacalabria@pec.it  

arcicacciacalabria@pec.it 
antonio.frega@pec.it 

serafinonero55@gmail.com 
 

Aziende Faunistico-Venatorie (AFV) e Aziende Agri-Turistico-Venatorie (AATV) della 
Calabria 

 
AFV "Ungra" 

afvungra@pec.it 
 

AZIENDE FAUNISTICO VENATORIE 
SAN ANGELO - MONZONE 

afv.monzone.sangelo@pec.it 
 

AATV "Raffaele Marchianò 

atccosenza2@pec.it 

 
AFV A. Vito Buchicchio Saracena - San Basile  

m.foca@epap.conafpec.it 
 

A.F.V. BARATTA-CORONELLA 
m.foca@epap.conafpec.it 

Azienda  F. "Jermanaca-Timpone del Gioco" 
antoniopizzini@pec.it 

 
Azienda agro-turistico- Venatoria "Serravalle" 

serravallecarmine@arubapec.it. 
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AFV Campana 

 atccosenza2@pec.it 

 
AFV Zagarese - G.Bonifati  

atccs1@altapec.it 

A.F.V. Valenza  
atccs3@pec.it 

 
AFV Dardano - Dardano Mario Antonio e Raffaella  

raffaela.dardano@pec.agritel.it 

  

E, p.c.: 

Dipartimento Salute e servizi sanitari 
Settore Sanità Veterinaria Regionale 

dipartimento.tuteladellasalute@pec.regione.calabria.it 
veterinaria.salute@pec.regione.calabria.it 

 
Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Mezzogiorno (IZSM) – Sezioni della Calabria 

catanzaro@cert.izsmezzogiorno.it  

cosenza@cert.izsmezzogiorno.it 
reggialabria@cert.izsmezzogiorno.it 
vibovalentia@cert.izsmezzogiorno.it 

 
Carabinieri Forestale (Comando Regione Calabria) 

frc43955@pec.carabinieri.it 
 
 

Oggetto: Direttive preventive per le attività venatorie e di ripopolamento faunistico relative alla 
variante Toledo-MYXV (ha-Myxovirus9) nei lagomorfi. Recepimento e attuazione della nota del 
Ministero della Salute prot. P-I.1.a.e/2026/2. 

In relazione alla nota del Ministero della Salute indicata in oggetto (che si trasmette in allegato per 
opportuna conoscenza), si informa che sul territorio nazionale sono stati riscontrati casi di 
mixomatosi legati alla variante virale adattata alla lepre Toledo-MYXV (ha-Myxovirus9), che colpisce 
sia lepri selvatiche che conigli. Si specifica che il virus non è una zoonosi e non colpisce l'uomo, 
ma comporta un serio rischio per il patrimonio faunistico e zootecnico. L'infezione è stata classificata 
come malattia di categoria E con D.M. 26 gennaio 2026, con conseguente obbligo di notifica 
immediata alle autorità sanitarie. 

Il territorio della Regione Calabria risulta attualmente indenne da tale variante. Tuttavia, al fine 
di salvaguardare le popolazioni di lepre autoctone ed evitare l'introduzione del patogeno, questo 
Dipartimento dispone l'immediata osservanza delle seguenti direttive in materia di gestione 
faunistico-venatoria: 

1. Attività di Ripopolamento e Immissione di Fauna (Lepri) 

In piena aderenza al parere espresso dal Centro di Referenza Nazionale (CRN) dei Lagomorfi e alle 
disposizioni ministeriali, le attività di ripopolamento faunistico con esemplari di lepre 
provenienti da territori nazionali o esteri in cui sia stata accertata la presenza della malattia, 
o il cui stato sanitario sia sconosciuto, sono rigorosamente vietate sul territorio regionale. 

• I Comitati di Gestione degli ATC e i concessionari delle aziende faunistiche devono 
sospendere preventivamente ogni acquisto o introduzione programmata da aree extra-
regionali che si trovino nelle suddette condizioni. 
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• Eventuali deroghe o introduzioni da territori dichiarati indenni saranno subordinate a una 
preventiva e rigorosa valutazione del rischio d'intesa con le Autorità Sanitarie e nel rispetto 
della L. 157/1992 e del D.P.R. 357/1997. 
 

2. Monitoraggio Ambientale e Sorveglianza Passiva 

Il mondo venatorio rappresenta lo strumento più efficace per il monitoraggio sul campo dell'eventuale 
introduzione del virus. Si invitano pertanto gli ATC, le guardie venatorie e i cacciatori a prestare la 
massima attenzione durante le uscite sul territorio, segnalando immediatamente ai Servizi Veterinari 
delle ASP competenti o a questo Settore il rinvenimento di lepri ammalate o decedute. 
I sintomi o segni clinici sospetti da monitorare sui capi sono: 

• Noduli evidenti su testa, muso, zampe e orecchie. 
• Congiuntivite o forte rigonfiamento (edema) delle palpebre. 
• Edema o congestione delle mucose genitali. 

In caso di segnalazione, si raccomanda di fornire: data, coordinate geografiche o località di 
ritrovamento, tipologia di istituto faunistico (es. ATC, AFV, ZRC) e, laddove possibile, rilievi 
fotografici delle lesioni. 

3. Misure di Biosicurezza durante l'Esercizio Venatorio 

Allo stato attuale, in linea con l'orientamento ministeriale, non si ritiene necessario disporre alcuna 
limitazione o sospensione del prelievo venatorio della lepre in Calabria. Tuttavia, a titolo cautelativo 
e preventivo, si raccomanda alle Associazioni Venatorie di divulgare capillarmente tra i propri iscritti 
l'obbligo di adottare le seguenti buone pratiche di biosicurezza durante il trattamento dei capi 
abbattuti: 

• Utilizzare sempre guanti monouso per la manipolazione e l'eviscerazione delle carcasse. 
• Riporre tassativamente le carcasse all'interno di contenitori o sacchetti in nylon ermetici, 

specialmente in presenza di lesioni cutanee, al fine di impedire la perdita di liquidi biologici 
che potrebbero veicolare e diffondere l'infezione nell'ambiente circostante. 
 

Si confida nella consueta e responsabile collaborazione delle strutture territoriali degli ATC e delle 
Associazioni Venatorie per garantire la massima diffusione della presente nota, a tutela dell'equilibrio 
faunistico e della biodiversità della nostra regione. 

 

Distinti Saluti 

 Il Responsabile del Procedimento  Il Dirigente di Settore 
     Dott. Rocco Stranieri                                                                Dott. Giuseppe Palmisani 
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